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Bilancio di fine stagione
di Redio Regolatti

Chi stende un bilancio non per nécessité
ma persemplice passatempo, lofa di

solito rivolgendosi a discipline che nel
corso dell'anno hanno marcato in mo-
do positivo i momenti più importanti
della stagione.
È un po' il caso nostro, abituati come
siamo a guardare lo sport con la curiosité

distaccata di chi partecipa agli avve-
nimenti piuttosto da lontano. Ma fa
piacere sempre constatare la bonté di
certi risultati, I'affermarsi di atleti che
chiedono soltanto fiducia e paziente
attesa per risultati che un giorno saran-
no di sicuro prestigio.
Prendiamo il ciclismo professionsitico,
che più di altre discipline è piaciuto per
quanto ha saputo mostrare nel corso
della sua lunga stagione. Se questo
1986 si chiude su previsioni pessimi-
stiche per quanto concerne il futuro
delle nostre squadre, l'anno che sta per
terminare ci ha regalato alcune affer-
mazioni degne di rilievo. Come quasi
sempre, è stato il Tour de France a dirci
che una fetta di ciclismo eroico, quello
dei vecchi tempi, losi pud ammirare an-
cora da quelle parti. La Grande Boucle è

forse Tunica corsa a tappe a evidenzia-
re un prestigio affidato ai muscoli, alia
sofferenza e al duro lottare, più che alle
kermesses, alio svolazzare finale e alla
bagarre degli Ultimi chilometri; è una
delle poche ad allineare sempre il me-
glio del ciclismo attuale. Il responso im-
pietoso dopo settimane di dura corsa
esalta il valore assoluto di atleti veri,
protetti e accompagnati si da milioni di
pubblicité, ma costretti a macinar
chilometri per ore e ore, a mostrar saldi
garretti e una capacité di soffrire degna
di miglior causa. A voler scomodare pa-
ragoni forse irriverenti, fa un pô sorri-
dere la sofferenza milionaria di certi pe-
datori, anche di casa nostra, se messi a

(Foto A.J. Geisser, Mülligen)

«Zimmi», una spanna sopra gli altri

confronto con la durezza di questo
sport.
Torniamo al discorso di un attimo fa,
per dire che i nomi che più di altri si sono

fatti conoscere e ammirare que-
st'anno rispondono a quelli di Zimmermann

e di Rüttimann, il primo una
spanna sul secondo e più ancora su
altri, degnissimi, che non cito. I nostri ri-
cordi non sfogliano l'annuario ciclisti-
co: sappiamo cosi di dimenticare altri
atleti, di non accennare a quelli ticinesi
che cosî bene hanno iniziato e più mo-
destamento hanno concluso. Ma non è

un elenco che vogliamo redigere, bensl
considerare nel suo complesso una
stagione che ha portato anche dalle
nostre parti qualche briciola di soddisfa-
zione. Se scorriamo i nomi dei nostri

corridori c'è da essere ottimisti per la
qualité annunciata di alcune promesse
che non tarderanno più di quel tanto a
confermare quanto hanno fatto intuire.
Vi è la sicurezza di una continuité che
con pause e lunghi silenzi si allaccia
anche idealmente ai tempi ormai lontani
degli anni '50 e '60. In un momento in
cui altri sport di minor impegno e di più
facile soddisfazione richiamano e atti-
rano per il loro piacere il loro fascino, il

ciclismo si distingue per il numéro sempre

rilevante di giovani che l'affrontano
con consapevole responsabilité. È forse

un modo un pô diverso dagli altri per
richiamarsi a valori non scomparsi, da

recuperare attraverso una disciplina
che non lascia spazio al puro divertimento.

Attendiamo con piacere e giu-
sta curiosité quanto ci porterè il prossi-
mo 1 987. Siamo certi che le soddisfa-
zioni di oggi (da non inorgoglirci fuori
misura, per caritè, e da gustare entro
precisi limiti) ci annunciano previsioni
piacevoli per la stagione che ha da
venire. Saranno come sempre i grandi ap-
puntamenti a mettere sul tavolo le carte

migliori. Anche se questi appunta-
menti nascondono talvolta insidie, de-
lusioni e perplessitè; è stato il caso del-
I'ultimo Giro d'ltalia, fatto più di battage

pubblicitario che di vera lotta e au-
tentici campioni. Sarè soltanto un'im-
pressione nostra, ma ci preme espri-
merla: o forse è perché un Freuler
iridato non ha saputo riconfermarci le
volate mozzafiato degli anni preceden-
ti. Ce lo dirè il Bontempi di turno. Tempo

pochi mesi e la risposta arriverè di
sicuro.
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